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V ministri dei partiti del C. L. N. si sono solen¬ 
nemente impegnati a fare in modo che le elezioni si 
svolgano in un clima di libertà. 

Attendiamo che lo stesso impegno venga assunto 
dai monarchici che i Salvarezza ed i Giannini 
rendono naturalmente sospetti. 
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Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


vato ieri un accordo sulle questio¬ 
ni controverse in merito alla leg¬ 
ge elettorale e alla leggo sui poteri 
della Costituente. 

Nella mattinata la riunione del 
Consiglio è stata contrassegnata da 
una certa animazione: i ministri li¬ 
berali hanno sostenuto a spada trat¬ 
ta. contro il parere degli alti i mi¬ 
nistri, la necessità di un referen¬ 
dum sui poteri della Costituente ed 
hanno richiesto che venisse rifiu¬ 
tato il certificato di buona condotta 
a coloro che si astengono dal voto. 
I democratici cristiani appoggia¬ 
vano, su questo ultimo punto, i li¬ 
berali e richiedevano per gli ina¬ 
dempienti aU’obbligo del voto la 
privazione dal diritto di partecipa¬ 
re a pubblici concorsi. Contro que¬ 
ste proposte insorgevano i rappre¬ 
sentanti dei partiti di sinistra e 
veniva iniziata una animata discus¬ 
sione che durava oltre tre ord; alle 
15 veniva sospesa la seduta senza 
che fosse stato possibile raggiun¬ 
gere alcun accordo; si aveva anzi 
l’impressione che una rottura del¬ 
la coalizione governativa non fosse 
impossibile. 

Nella seduta pomeridiana veni- 
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SI PARLA 
DI REDUCI 

C’è troppa gente, in Italia, che 
vorrebbe fare dei reduci una spe¬ 
cie di spaventaceli io. E dei redu¬ 
ci si serpono infatti, come se de¬ 
tenessero il monopolio della loro 
fiducia, tutti i malcontenti, i di¬ 
sgregatori, i nemici della demo¬ 
crazia. Qualche volta gli agrari e 
i qualunquisti sono riusciti, spe¬ 
cialmente nel Mezzogiorno, col 
pretesto dei reduci, a creare il 
fattneeio. sul quale hanno imba¬ 
stito la loro piccola speculazione 
antidemocratica; molto spesso, in¬ 
vece. i reduci non si sono presta¬ 
ti alla manovia e le loro ma¬ 
nifestazioni ballilo conservato un 
ramifere di dignitosa per (pianto 
ferma protesta. I pescatori nel 
torbido non hanno tuttavia di¬ 
sarmato e continuano n sciacquar¬ 
si la bocca con Ta parola «reduce», 
p tentano di servirsi delle loro sof¬ 
ferenze come fermento di disor¬ 
dine e già rivelano l’altro tenta¬ 
tivo di servirsene come massa di 
manovra elettorale. 

Tutto ciò ha una doppia conse¬ 
guenza dclctoiia. In primo luogo 
si rischia in tal modo di aggra¬ 
vare ancora il disfacimento mo¬ 
rale del paese; in secondo luogo 
si corre il rischio di crcqrc, intor¬ 
no al problema dei reduci che è 
reale e gravissimo problema di 
importanza nazionale, un’atmo¬ 
sfera di scetticismo e di indiffe¬ 
renza. Questo problema, invece, 
richiede una sostenuta attenzione 
Ha parte delle organizzazioni po¬ 
polari c delle autorità governati¬ 
ve: non per trarne questo o quel 
profitto politico, ma per affron¬ 
tare e risolvere veramente la si¬ 
tuazione. 

Ora, bisogna dire prima di tutto, 
che il disagio dei reduci è un 
aspetto, senza dubbio fondamen¬ 
tale, ma pur tuttavia un aspetto 
della catastrofe nazionale. Inutile 
ìMudcrsi che si possa dare una 
soluzione al problema dei reduci 
^affrontandolo da solo, senza- in- 

zione nazionale. Bisogna dare 
lavoro ai reduci, beninteso, ma 
non si può darlo loro utilmente 
oon il toglierlo ad altri. Non si 
tura una fnllà aprendone -un’altra. 

Non si risolve il problema dei re¬ 
duci se non mettendo l’Italia al 
lavoro, se non utilizzando in mo¬ 
do organizzato tutte le risorse c 
tutte le energie del paese, se non 
eliminando i reduci in quanto ta¬ 
li, facendo del reduce un cittadino 
che conservi, beninteso, partico¬ 
lari diritti morali alla riconoscen¬ 
za della nazione ma clic sia, dal 
punto di vista produttivo, un la¬ 
voratore come gli altri. 

Questo l’obbiettivo. Sarebbe tut¬ 
tavia assurdo, oggi, ignorare clic 
vi sono alcune misure immediate 

che possono utilmente e quindi | es f?" _ . _ 

debbono essere prese, affinché sia 
favorito, e non ostacolato, il ra¬ 
pido riassorbimento dei reduci 
Dell’attività produttiva. Alcune 
misure sono state adottate dal go¬ 
verno: bisogna perfezionarle ed 
attuarle concretamente. 

Così per Tasscgnazionc ai re¬ 
duci dal 5 • dei posti nelle azien¬ 
de. E’ stato promesso che il com¬ 
puto del 5 sarà fatto ad esclu¬ 
sione dei reduci già assorbiti nel¬ 
la produzione prima della pubbli¬ 
cazione del decreto. In alcune zo¬ 
ne dove il problema è particolar¬ 
mente acuto, è stato richiesti» e 
promesso di portare questa aliquo¬ 
ta al 10* *. Queste promesse deb¬ 
bono essere mantenute, subito. 

Sono state d’altra parte stanziate 
somme per acquisto di residuati 
bellici e per Ucffettujizionc di la¬ 
vori edilizi da assegnarsi a coo¬ 
perative di reduci. Anche questi 
disegni debbono essere realizzati, 
e subito. E bisogna a tal fine che 
il governo assuma un atteggiamen¬ 
to deciso di fronte alla stanchezza 
e al malvolere di certe autorità 
locali che osteggiano in tutti i 
modi rapplica7Ìonc delle misure 
già adottate al centro. 

Lentezza e malvolere. Lentezza 
di un apparato burocratico dìsor-j 
ganizzato che non risponde col 
necessario entusiasmo ai grandi 
compiti dell’ora. Malvolere di fun¬ 
zionari reazionari che, per impul¬ 
so proprio o per influenze estra¬ 
nee, tendono a far sì che il disa¬ 
gio dei reduci si perpetui e si ac¬ 
centui, «onde ne traggano vantag¬ 
gio le manovre antidemocratiche 
degli uni e i piani elettorati de¬ 
gli altri. Lentezza e malvolere 
debbono es>erc eliminati. Dai cen¬ 
tro alla base, tutti gli organismi 
governativi debbono capire, ed è 
indispensabile che si provveda a 
farlo capire, che il problema dei 
reduci deve essere affrontato, non 
con la stanco spirito burocratico 
ancora troppo diffuso in molti 
dei nostri uffici pubblici, ma còn 
spirito di comprensione umana c 
eoa alto senso di solidarietà. 


LA LESGE SOI POTERI DELLA COSTITUENTE APPROVATA DAL C0HSIGL10 DEI MINISTRI 

racco rdo raggiunto s» tutti i punti 

• Generiche sanzioni morali per coloro che si astengono dal voto - Solenne 
impegno dei Ministri perchè le elezioni si svolgano in un clima di liber¬ 
tà e di ordine - Non ci sarà referendum sui poteri della Costituente 


Il Consiglio dei Ministri ha tro- va trovato invece un accordo ri¬ 


nunciando i liberali al referendum 
sui poteri della Costituente ed alle 
sanzioni per coloro che si astengo¬ 
no dal voto. Per questi ultimi il 
Consiglio dei Ministri ha deciso di 
adottare solo una sanzione morale. 
L’ultimo capoverso dell’art. 1 del¬ 
la legge elettorale: « L'esercizio del 
diritto di voto è un dovere.» è sta¬ 
to sostituito con il seguente: «L’e¬ 
sercizio del voto è un obbligo al 
quale nessun cittadino può sottrar¬ 
si senza venir meno ad un suo 
pieciso dovere verso il Paese in 
un momento decisivo della vita na¬ 
zionale. L’elenco di coloro che si 
astengano dal voto senza giustifi¬ 
cato motivo sarà esposto nell'Albo 
comunale per la durata di un mese. 

Per un periodo di cinque anni la 
menzione « non ha votato nelle ele¬ 
zioni per la Costituente » sarà 
iscritta sul certificato di buona con¬ 
dotta rilasciato a chi si sia astenu¬ 
to dal voto senza giusificato mo¬ 
tivo ... 

Sgombrato ormai il campo dai 
principali punti di disaccordo è sta¬ 
to possibile approvare la legge sui 
poteri della Costituente che consta 
dei seguenti 8 articoli: 


Il testo dello legge 


Art. 1. — Contemporaneamente 
alle elezioni per l’Assemblea Costi¬ 
tuente il popolo sarà chiamato a 
decidere mediante referendum sul¬ 
la forma istituzionale dello Stato. 

Art. 2. — Qualora la maggioran¬ 
za degli elettori votanti dia rispo¬ 
sta affermativa alla domanda di cui 
all’art. 1, l’Assembleu Costituente 
nella sua prima seduta eleggerà il 
Capo provvisorio dello Stato, che 
eserciterà le sue funzioni fino a 
quando sarà nominato il Capo del¬ 
lo Stato a norma della Costituzio¬ 
ne deliberata dall’Assemblea. 

Per reiezione del Capo provvi¬ 
sorio dello Stato è richiesta la mag¬ 
gioranza dei 3/5 dei membri della 
Assemblea. Se al terzo scrutinio 
non sarà raggiunta tale maggioran¬ 
za la maggioranza assoluta. 

Nella ipotesi prevista dal primo 
comma, daj giorno della proclama-,, 
zfone dei risultati §ef ' referendtim 
e fino alle elezioni del Capo provvi¬ 
sorio dello Stato, le relative fun¬ 
zioni saranno esercitate dal Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri in 
carica nel giorno delle elezioni. 

Qualora la maggioranza degli elet¬ 
tori votanti dia risposta negativa 
alla domanda di cui all’art. 1, con¬ 
tinuerà l’attuale regime luogotenen¬ 
ziale fino all’entrata in vigore del¬ 
le deliberazioni deH’Assemblea sul¬ 
la nuova costituzione e sul Capo 
dello Stato. 

Art. 3. — Durante il periodo del¬ 
la Costituente c fino pila convoca¬ 
zione del Parlamento a norma del¬ 
la nuova Costituzione, il potere le¬ 
gislativo è delegato dall’Assemblea 
Costituente al Governo, ad eccezio¬ 
ne delle leggi di approvazione dei | 
trattati internazionali c delle leggi 1 
elettorali. 1 

71 Governo potrà sottoporre al¬ 
l’esame dell’Assemblea qualunque 
altro argomento per il quale riten¬ 
ga opportuna la deliberazione di 


l’Assemblea Costituente II riget¬ 
to di una proposta governativa da 
parte dell’Assemblea non porta co¬ 
me conseguenza le dimissioni del 
Governo. Queste sono obbligatorie 
soltanto in seguito alla votazione di 
una apposita mozione di sfiducia, 
intervenuta non prima di due gior¬ 
ni dalla sua presentazione e adot¬ 
tata a maggioranza assoluta dei 
membri dell’Assemlbea. 

Art. 4. — L’Assemblea Costituen¬ 
te terrà la sua prima riunione in 
Roma, nel Palazzo di Montecitorio, 
ii ventiduesimo giorno successivo a 
quello in cui si saranno svolte le 
elezioni. 

L’Assemblea decade il giorno del¬ 
l’entrata in vigore della nuova Co¬ 
stituzione e comunque non oltre 
l’ottavo mese della sua prima riu¬ 
nione. Essa può prorogare questo 
termine per non più di quattro 
mesi. 

Finché non avrà deliberato il 
proprio regolamento interno l’As¬ 
semblea Costituente applicherà il 
regolamento interno della Camera 
dei Deputati in data 1. luglio 1900. 
e successive modificazioni. (Si trat¬ 
ta delle modificazioni introdotte 
con deliberazione della Camera dei 
Deputati prese nelle tornate del 23 
gennaio 1901, 29 giugno 1904. 12 di¬ 
cembre 1907 e 13 dicembre 1910). 

Art. 5. — Fino a quando non sia 
entrata in funzione la nuova Costi¬ 
tuzione le attribuzioni del Capo del¬ 
lo Stato sono regolate dalle norme 
finora vigenti, in quanto applica¬ 
bili. 

Art. 6. — I provvedimenti legisla¬ 
tivi che non siano di competenza 
dell’Assemblea Costituente ai sensi 
del primo comma dell’art. 3. deli¬ 
berati nel periodo ivi indicato, de¬ 
vono essere sottoposti a ratifica del 
nuovo Parlamento entro un anno 
della sua entrata in funzione. 

Art. 7. — Prima che siano indet¬ 
te le elezioni dell’Assemblea Costi¬ 
tuente l dipendenti civili e milita¬ 
ri dello Stato devono impegnarsi. 


sul loro onore, a rispettare e far 
rispettare il risultato del referen¬ 
dum istituzionale e le relative de¬ 
cisioni dell’Assemblea Costituente. 

Nessuno degli impegni da essi 
precedentemente assunti limita la 
libertà di opinione e di voto dei 
dipendenti civili e militari dello 
Stato. 

Ari. 8. — Con decreto del Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con ì Ministri per la 
Costituente e per l'Interno, saran¬ 
no emanate le norme relative allo 
svolgimento del referendum, con 
facoltà di disporre alla scheda di 
Stato, prevista dalla legge per le 
elezioni dell’Assemblea -Costituente, 
le modifiche eventualmente neces¬ 
sarie. 

L’impegno dei Ministri 

j- Minist/i-benno -preso- fui 

pegno solenne di spiegare opera 
efficace affinchè i loro partiti: 

1) Rispettino le disposizioni ap¬ 
provate dal Consiglio nello svolgi¬ 
mento dell’azione politica durante 
la Costituente e nei confronti di 
guasta: 

2) Esplichino la loro attività, du¬ 
rante la competizione elettorale, in 
maniera da garantire che le elezio¬ 


ni si svolgano in condizioni di as¬ 
soluta libertà; 

3) Insistano per l’adempimento 
del dovere del voto, in guisa che, 
attraverso l’afflusso della generali¬ 
tà dei cittadini alle urne elettorali, 
il risultato del referendum e delle 
elezioni costituisca la effettiva c- 
spressione della volontà popolare. 

i simboli 

Unico punto di disaccordo è quel¬ 
lo dei simboli e delle domande da 
porre all'elettore; mentre infatti la 
maggioranza del Consiglio sarebbe 
orientata verso la domanda unica- 
.< Volete voi la repubblica? i li¬ 
berali insistono perchè nella scheda 
siano incluse tutte e due le possi¬ 
bilità: « Volete voi la repubblica o 
volete voi la monarchia? ... La que¬ 
stione sarà definita entro oggi. I 
simboli saranno inoltre stabiliti da 
una commissione interministeriale 
composta dal Presidente del Consi¬ 
glio e dai Klinistri per la Costituen¬ 
te e gli Interni. Frattanto è stato 
deciso che la scheda sia unica per 
Delezione dei deputati alla Costi¬ 
tuente e per la risposta al refe 
rendimi. Nel basso della scheda di 
Stato verranno impressi i simboli 
della monarchia e della repubblica 

Il Consiglio ha poi affrontato la 
questione dell’utilizzazione dei resti 
su scala nazionale: i liberali, viva¬ 
mente osteggiati dai rappresentanti 
dei partiti di massa, hanno proposto 
che venisse permesso a più partDi 
di riversare i voti residui su di una 
lista comune. Su questa proposta 
non è stato trovato accordo e l’e 
sanie della questione è stato riman¬ 
dato a oggi. 

L’art. 66 

Per quanto riguarda l’art. 66 il 
Consiglio ha deciso di accettare l’e¬ 
mendamento proposto da! democri¬ 
stiano Cappa alla Consulta. L’emen¬ 
damento è del seguente tenore: 

« Il pubblico ufficiale, l’incaricato 
di un pubblico servizio, l'esercente 
di un servizio di pubblica utilità, 
il ministro di qualsiasi culto, chiun¬ 
que investito di un pubblico potere 
o funzione civile o militare, abu¬ 
sando delle proprie attribuzioni 
nell’esercizio di esse si adoperi a 
costringere . fllL^elettori ..firmale 
una dichiarazione di presentazione 
di candidati od a vincolare i suf¬ 
fragi degli elettori a favore o in 
pregiudizio di determinate liste o 
di determinati candidati o ad in¬ 
durli all’astensione, è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre an¬ 
ni e con la multa da .lire 3000 
lire 20.000. 

Il Ministro Mole ha quindi richie¬ 
sto, a nome del suo partito, l'abo- 


L* ACCUSA AMERICANA A N0R1A1BERGA 

Seiceniomila nazisti 
criminali di guerra 


lizione del quorum di preferen- 
?a >•. La richiesta è stata accolta 
La riunione è stata quindi ag 
giornata ad oggi 


'Conferenza stampa 
di Parri e La Malfa 

In una Confeienza Stampa tenuta 
ieri al cncolo « il Ritrovo • Ferruc¬ 
cio Pani l;a ìllu.stiato il pim;iumilia 
delia « Democrazia Repubblieuna >. 
Pai ri ha affeimato clic il Mo; mini¬ 
lo della D R. ha due vie da .seguire 


Teatri e cinema chiusi 
per 3 giorni a Milano 

Se non verranno attuate le restrizioni sta - 
bilite per l'energia elettrica tutta l'Italia 
del Nord resterà al buio entro il 20 marzo 


MILANO, 28. — Per tre giorni d 
partire da oggi tutti i locai di spet¬ 
tacolo cittadini rimarranno chiusi, 
iti seguito all’aggravata situazione 
dell’energia elettrica nell’Italia Set¬ 
tentrionale. 

Durante una conferenza-stampa, 
svoltasi nel pomeriggio di ieri pres¬ 
so la Camera del Lavoro, i segre¬ 
tari Morelli e Alberganti hanno for 
nito i seguenti dati: il consumo 
normale nel nord d’Italia e di 200 
milioni di Kilowatt, di cui il 30 per 
cento per lisi domestici. Poiché i 
bacini di acque montane sono esau¬ 
riti. procedendo con questo ritmo, 
hanno aggiunto Morelli e Alber¬ 
ganti, entro il 20 marzo l’Italia Set 


per aiutale i pattiti demociatici c | tentrionale resterà totalmente senza 
vincere la battaglia p( i la demogra- 
zia: acquisii e a questa lotta foize 
nuove e raggruppaie le foi/e nula¬ 
mente democratiche già ot ganizzato 
aconfessionali m un unico grande 
fronte republiecuno. 

Pai ri ha quindi affeimato che il 
pioecsso di chiaitficazionc. iniziato¬ 
si in seno al P. d'.V. potià fai pie 
cipitare situazioni analoghe ni seno 
ad altri Partiti. 

Ha preso infine la' paiola Ugo La 
Malfa, il quale ha chiarito le ragioni 
che hanno detei in «iato lui e ì suoi 
amici ad uscire dal P. d’A. 


energia elettrica, per poter raggiun 
gore la congiunzione col periodo 
del disgelo. 

E’ stata. ’ quindi, riaffermata la 
necessità, al fine di realizzare per 
il 15 aprile un risparmio del 25 per 
cento, di ricorrere alle restrizioni 
a silo tempo suggerite, di limitare 
fortemente il consumo a uso delle 
sale di spettacolo, di rivolgere, in¬ 
fine, un appello alla cittadinanza. 

La Camera del Lavoro ha, dal 
canto suo, suggerito di concedere 


A far 
per la 


le ferie agli operai in questo pe¬ 
riodo. 

I lavoratori dello spettacolo, m 
seguito alla chiusura per tre giorni 
dei teatri ed ì cinema, ha ilecuo 
stamane di riprendere l’agita/.ione 

Si è costituita la Commissione 
per la Venezia Giulia 

LONDRA, 28 (A P >. - 
parte della Commissione 
Venezia Giulia è stato nomili ito og¬ 
gi un i appresentante per ciascuna 
delle quattro potenze F designati 
sono: per gli Stati Uniti. Mosley. 
per la Francia, Wolftam; poi l’IJnii.- 
ne Sovietica. Garasccnko e per 
Ringhi Iterra \Valdoek 

Da fonte ufficiosa, si appi ernie 
che la Commissione determinerà la 
zona da visitare dopo il sui» armo 
a Trieste. Stanotte, e stato reso no¬ 
to che la Commissione ccichcrà di 
visitare lina linea di confine che 
segua « principalmente la linea 
etnica, lasciando per ogni Governo 
un minimo di popolazione allo 
gena-. 

Saranno pure considerati gli 
aspetti economici della legione. 


NORIAIBERGA, 28. — II Giudice 
Robert Jackson, della Suprema 
Corte di Washington, capo del col¬ 
legio d'accusa americano nel pro¬ 
cesso contro i criminali di guerra 
nazisti, ha dichiarato oggi alla Cor¬ 
te che la mancata condanna degli 
antichi membri della Gestapo, del¬ 
le SS e delle aljrr organizzazioni 
responsabili della Germania hitle¬ 
riana .. significherà soltanto che gli 
atti del regime nazista non sono 
considerati criminali... 

Su tale assunto ii Jackson ha 
chiesto alla Corte che l’attributo di 
criminali nell'ambito delle varie 
organizzazioni sia assegnato ai se¬ 
guenti gruppi: 

Tutti i gerarchi del partito nazi¬ 
sta, dal Fuehrer fido al capogruppo. 
Il loro numero in base ad un cal¬ 
colo fatto precedentemente dall’Ac¬ 
cusa americana si aggira sui 600 


mila individui. Tutti i componenti 
le SS. circa 220 mila uomini. 

Tutti i membri delle S.A., tranne 
piccole formazioni non riconosciu¬ 
te formalmente quali parti della 
massa di camicie brune su cui Hi¬ 
tler fece leva per agguantare il 
potere in Germania. Tutti i membri 
della Gestapo. tranne i fattorini, i 
portinai ed altro personale di ser¬ 
vizio. L’intero Stato Maggiore e 
l’Alto Comando, comprendente cir¬ 
ca 115 ufficiali. 

Un rappresentante del collegio di 
difesa, per far apparire sproporzio¬ 
nata la richiesta americana, ha af¬ 
fermato, in risposta all’accusatore 
Jackson, che il considerare come 
gruppi criminali sei organizzazioni 
naziste potrebbe mettere fuori leg¬ 
ge un terzo della popolazione ma¬ 
schile germanica, perchè tale de¬ 
cisione comprometterebbe sette- mi 
lioni di uomini. 


SI STRINGE IL C ERCHIO INTORNO AL FASCI SMO SPAGNOLO 

Anche gli Stati Uniti sono disposti 

a ricon oscere un governo antjjra nchisla 

Una nota del Dipartimento di Stato americano propone una azione coordinata ' franco-in- 
giese-americana per denunciare le complicità naziste di Franco - Girai conferirà con Bidaulf 

PARIGI. 28 — La Rcuter infor¬ 
ma da Washington che il Diparti¬ 
mento di Stato americano ha an¬ 
nunciato oggi che il Governo fran¬ 
cese ha accettato in linea di mas¬ 
sima la proposta americana per 
una dichiarazione tripartita che de¬ 
nunci la Spagna di v ranco. Nessu 
na risposta è stata evuta fino ad 
oca -dal .Govegno-— r ,_| 

La nota americana, che è stata! 
spedita il 21 febbraio scorso, pro¬ 
pone: 

1. - la pubbllicazione di un . li¬ 
bro bianco» (simile al ..libro az¬ 
zurro . pubblicato nei confronti del¬ 
l'Argentina) che sulla base dei do¬ 
cumenti ^coperti in Germania, con 
sentirà di mettere m luce quale par¬ 
te abbia avuto la Spagna franchi¬ 
sta ne’ corso della guerra: 

2. - l'adesione della Gran Breta¬ 
gna e della Francia ad una dichia¬ 
razione tripartita, in cui sarà de 
nunciata l’attività suddetta svolta 
dalla Spagna: 

3. - l'appoggio delle tre potenze 
ad un governo di carattere demo¬ 
cratico e rappresentativo, il quale 
assuma la direzione della politica 
spagnola in attesa di libere elezio¬ 
ni democratiche, dopo la caduta del 
regime di Franco. 

L'ex ministro degli Esteri spa¬ 
gnolo Del Vayo ha dichiahato que¬ 
sta sera che il Presidente del Go¬ 
verno repubblicano in esilio José 
Girai sara ricevuto ufficialmente ve¬ 
nerdì sera dal Ministro degli Este¬ 
ri francese Georees Bidault 

Un portavoce del Ministero degli 
Esteri franrese ha dichiarati' que¬ 
sta sera che la rtota france-r sulla| Alle 19.30 di ieri è arrivata a 
questione spagnola è stata conse-{Roma da Napoli, con una colonna 



Dolores Ibarruri (l’asinnaria) e Marcel Cachin. Direttore de « L’IIu- 
manitc », si intrattengono col pittore Picasso nella sala di una sua 
mostra organizzata in favore dei repubblicani spagnoli 


Un'autocolonna 
da Napoli a 


di reduci 
Roma 


Richieste al governo di emendamenti al decreto sulle assun¬ 
zioni nelle aziende - Una commissione ricevuta da De Gasperi 


guata non solo agli Ambasciatori 
britannico e americano in Francia 
ma anche all'Ambasciatore sovie¬ 
tico. 

L'I/.P. informa intanto da Bourg 
Madame, sui Pirenei Occidentali, 
riie guardie d'assalto, guardie civi¬ 
li e carabinieros . spagnoli sono 
stati fatti affluire nelle immediate 
adiacenze della linea di frontiera 
■’alle autorità falangiste nelle ulti¬ 
me 24 ore. 


di li autocarri, una delegazione 
composta di onattrocento reduci ve¬ 
nuti per far presente al Governo ii 
graie stato di disagio dei reduci 
napoletani. 

Una commissiono è stata ricevuta 
dal Presidente De Gasperi che ha 
stabilito un nuovo incontro per la 
mattinata di oggi. 

Ai reduci radunati sulla piazza 
del Viminale ha parlato l’avv. Ta- 
msgmni illustrando le previdenze 


ALLA M ONTECATINI PI BUSSI 

Si mangia mercurio senza accorgersene 


Il denaro dato in prestito al 
Partito Comunista a garantito. 
Questo denaro non viene im¬ 
piegato 1 in hpecalasioni com¬ 
merciali o borsistiche, non è 
soggetto a dissesti, all’alea dì 
imprese rischiose. 

Nel corso di venticinque anni 
sono fallite 'banche ed istituti, 
sono crollate società politiche 
e commerciali, sono scomparsi 
partiti ed organizzazioni. Ma 
nessuna forza è stata capace di 
distruggere il Partito Comuni¬ 
sta: il solo partito che durante 
vent’anni ininterrottamente ha 
tenuto testa al fascismo. 


PESCARA, febbraio. 

Tutia la vallata del Pescara è in 
fermento. Dimostrazioni continue di 
disoccupati hanno luogo dinanzi alle 
fabbriche che la Montecatini ha co¬ 
struite in mezzo ai campi. Decine di 
carabinieri piantonano i loro cancelli. 
• • • 

Le officine di Bussi sono in fondo 
a una valle stretta, dove corre il 
Pescara, ostruito in parecchi punti 
dei materiali di spurgo, che costrin¬ 
gono le acque del fiume a stagnare e 
ad a Pagare tutti i terreni già fertili 
e coltivabili del fondo velie. 

Una folla di gente dal viso magro 
sta silenziosa intorno alla fabbrica. 
Ci invitano a visitare l'officina, ci 
spiegano come funziona il reparto 
ove si faceva la soda. 

« Ecco — ci diccca un operaio con 
una parlantina chiara e illustrativa — 
questo reparto potrebbe essere riat¬ 
tivato. Le materie prime ci sono; non 
abbiamo bisogno dell’America. Guar-J 
date come sì svolge il lavoro: in que¬ 
ste vasche circola l’acqua salata, com¬ 
pie il suo giro per andare n rige¬ 
nerarsi nel bacino; in fondo alle va¬ 
sche c’è il mercurio ». 

•— n mercurio? — domandiamo un 
po’ sorpresi. 

—- Già il mercurio. — risponde il 
nostro cicerone. Gli operai addetti 
a questo lavoro ne sanno qualche 
cosa del mercurio. 

— Noi, il mercurio — continua — 
lo mangiamo senza accorgersene. Mio 
cognato, per esempio, alla sera av¬ 
verti un dolore di stomaco e andò 
dal medico dello stabilimento, che 
non lo olsilà neppure. Gli disse che 
non aveva niente, che doveva lavo¬ 
rare e basta, fi giorno dopo mio co- 
I guato era morto. A’cli’autopsia gli si 


aveva r.prcso poto. 

— Che signore e non signore. — In¬ 
terloquisce un altro — c un compa¬ 
gno c non un signore. 


trovò lo stomaco pieno di mercurio, mo intossicato che per 

Visitiamo altri reparti e ovunque 
notiamo attrezzi corrosi dalle esala¬ 
zioni delle materie che vi si lavorano. 

— Qua dentro — ci dice sempre il 
nostro cicerone — dovevamo entrarci 
soltanto con zoccoli speciali, con ve- 
stitA che poi dovevamo toglierci su¬ 
bito e guai a toccarle 

— Io ci ho lasciato qualche cosa — 
ci dice ora un altro operaio. Si sbot¬ 
tona la camicia e ci mostra le brac¬ 
cia nude e bianche, tutte bruciate. 


il momento tutto c rugginoso, invecchiato e 
sporco. In questa stanza infernale 
no i dovevamo lavorarvi otto ore. Ot¬ 
to ore con la maschera, con i pol¬ 
moni che ci scoppiavano, assetati di 


Ora luomo dalla tosse si scusa di aria pura. Otto ore intorno a quei 


avermi chiamato signore come se 
avesse commesso una colpa grave. 

— Spiegami, spiegami. — lo inco¬ 
raggio. — Ho piacere di sapere que¬ 
ste cose. 

— Ecco — egli dice. — ho lavorato 
venti anni olla Montecatini, sono n- 


— Ecco, guardate là m fondo —\ mosto ferito e intossicato. Ora. nor. 


continua l'operaio che si e offerto di 
spiegarci i misteri della fabbrica. — 
Quello c il reparto pirite. Là si face¬ 
vano i gas tossici... Quanti ce ne 
sono morti là dentro bruciati viri, 
soffocati. Altri sono ancora in vita, 
ma non coniano più nulla. 


— Io per esempio — interviene un 
altro operaio, che ci aveva seguito 
zitto, e la sua presenza si notava solo 
per via di una tossettma che non lo 
lasciava un momento in pace — la¬ 
voravo alla pirite, e rimasi bruciato 
con due buchi nella schiena, che oc¬ 
corsero due anni per chiudersi. Ora 
sono disoccupato e non mi si vuole 
più perchè sono intossicato. Eppure 
ho famiglia e i miei figli devono 
mangiare tutti i giorni. — Egli be¬ 
stemmia e sputa con rabbia per terra. 
La tosst gli mozza il respiro. La sua 
faccia gialla, nello sforzo, è divenuta 
paonazza. E’ là, curvato in due che 
tossisce c sembra voglia sputare » 
polmoni. 

— Andiamo a vedere il reparto 
T. D. — interviene il cicerone. 

•— Aspetta, aspetta un poco, voglio 
spiegare al signore — riprende l’uo- 


ho più il diritto di lavorare; c olio-1 l'esterno. 


rubinetti dai quali scorreva il liqui¬ 
do puzzolente c mortale. 

• * 

Il fetore è orribile Abbiamo l’im¬ 
pressione che i nostri corpi siano in¬ 
zuppati e che esalino miasmi soffo¬ 
canti. Usciamo, e con grande sollie¬ 
vo respiriamo l'aria frizzante del 


ra devo crcpare ai fame i o c la mia 
famigl a? 

La domanda di questo povero es¬ 
sere sfinito dalla fame c dalle soffe¬ 
renze, mette davvero in imbarazzo. 
C t proviamo a spiegargli che non c’e 
alcuna ragione di disperare, che oggi 
è diverso 0a quando il fascismo fa¬ 
ceva il cane da guardia agli inte¬ 
ressi della Montecatini e che ora «n 
regime di democrazia le cose dovran¬ 
no andare diversamente. 

— C« battiamo per una grande rea¬ 
lizzazione, insistiamo, vogliamo la 
nazionalizzazione della Montecatini. 

Ci avviamo senza parole verso il 
reparto ove si fabbricava una misce¬ 
la per motori a scoppio. Sono anni 
che là dentro tutto è paralizzato, e 
malgrado ciò una puzza nauseante 
c i investe e istintivamente ci tappia¬ 
mo il naso. 

Il nostro cicerone ci' osserva mali¬ 
ziosamente c sembra divertirsi molto 
per le nostre nausee. 

— E allora, se foste stati presenti 
quando si lavorava? Guardate, que¬ 
sta è la stanza della morte. Guardate 
quelle condutture conir sono rose 
dall'azione dei gas, guardate cornei 


— Avete vi'to' — ci investe rab¬ 
biosamente l'operaio dalle braccia 
bruciate, bianche e depilate, come se 
fossimo i responsabili di tante di¬ 
struzioni. 

— A noi — egli continua un po' 
raddolcito — non resta che l’officina. 
La terra che vedete con i vostri occhi 
e tutta della Montecatini; essa tutto ha 
comprato a cinquanta e anche a tren- 
tacinque centesimi il metro quadrato. 
Siamo stati costretti a vendere: que¬ 
sta terra non ci serviva più. Tutto è 
bruciato, tutto è avvelenato. Guardate 
— egli continua — nessuna pianta 
si è salvata, tutto è secco e inaridito 
Mi ricordo quando i colli erano verdi 
di vigneti e i frutti abbondavano. 
Poi si costruì l’officina, c una nebbia 
mortale invase la vallata e noi stessi. 
Al mattino andando a lavorare ci 
sentivamo soffocare. Ed ora, dopo 
aver tutto perduto, dopo aver lascia¬ 
to la nostra salute dentro i capanno¬ 
ni della Montecatini, non ci restano 
che gli occhi per piangere. 

— Ecco il vero volto della Afonie 
catini, assassina di operai. 

■ Ecco il volto di Donegani. 

C. inAESTRELLI 


finora disposte dal Governo e in 
rorso di attuazione. 

La delegazione e stata alloggia¬ 
ta a cura del Ministero dell'Assi- 
sterza post-bellica a Cinecittà e 
presso la Casa del reduce 

Una rappresentanza del Comitato 
Nazionale Reduci era già stata ri¬ 
cevuta dal Presidente del Consumo 
aveva chiesto che venisse appor¬ 
tato un emendamento al i cenile 
nella mattinata La commissione 
decreto per le assunzioni dei redu¬ 
ci nelle aziende private, nel senso 
di escludere nel computo della per¬ 
centuale. i reduci assunti prima del 
1. gennaio 1946. 

Si apprende intanto da Napoli 
che con decreto prefettizio in cor¬ 
so di preparazione la percentuale 
dei reduci da assumere è stata ele¬ 
vata dal 5 al 10 per cento. 


Ripresa delle es portazioni 

Potremo avere colofonia, mac¬ 
chine e tabacco in cambio di 
sete, sughero, zolfo e limoni 

Dal bollettino UXRRA del 1" 
marzo s; apprenc^ io interessanti 
particolari circa attivazione di 
scambi commerciali con l'estero da 
effettuarsi tramite UNRRA. Tratta¬ 
tive sono m corso con la Grecia, 
la Cecoslovacchia, la Juuo-david e 
la Polonia- L'Italia fornirà sale, 
z.olfo. sughero, limoni, o generi ma- 
nifatturcti prodotti con materie 
prime di importazione UNRRA In 
cambio potrà avere apertura di 
crediti all’estero o merci quali co¬ 
lofonia. macchine, ccc. E’ sia stato 
concluso con la Grecia un primo 
accordo, è in corso di attuazione 
un altro, in base al quale l'Italia 
potrà avere 10 000 presse per la ri¬ 
messa in efficienza dei frantoi da 
ulive. In cambio di esportazioni di 
sughero in Jugoslavia. Albania e 
Polonia l’Italia potrebbe ottenere 
tabacco. 

Le trattative per gli scambi tra¬ 
mite UNRRA non sostituiscono ma 
si aggiungono alle trattative per la 
I ripresa di normali rapporti di 
scambio con l’estero. 

Ieri mattina intanto il Capo del¬ 
la missione Italiana dell’UNRRA 
Ficnor Keeny e il Vice Capo Si¬ 
gnor Cleveland hanno tenuto un.' 
conferenza stampa per illustrare il 
programma dell’organizzazione, in 
occasione del passaggio dalla A. C. 
allTTNRRA della completa respon¬ 
sabilità per le forniture all'italia- 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il rafforzaniBnl» 
dell’unità sindacale 

CKiirniorie della Di¬ 
rezione del Parlilo) 

'/.a Direzione del P.C.l ., riunitali 
nei giorni scoisi ha culminata l'at¬ 
tuale situazione rronotnii a e snida- 
i <i In 

Sono stati passati in rassegna i 
principali motivi che tengono attual¬ 
mente in agitazione le classi lavora- 
triii, gli operai, i contadini, gli im¬ 
piegali; la difettosa applicazione de¬ 
gli accordi di Roma sullo sblo< co 
dei licenziamenti, il inumato ai cor¬ 
do sui contributi sortali, le misure 
contro i mezzadri, la ritardata attua¬ 
zione delle proitidenze assistenziali 
predisposte a favore degli .statali o 
,'/ persistente sistematico sabotaggio 
dirgli sforzi intesi u solici itare la 
ricostruzione. 

Su riuseiino di questi problemi so¬ 
no state prese derisioni dirette al 
foie di sollecitar e In adozione di mi¬ 
sure atte a dare ni problemi stessi 
una risoluzione corrispondente alle 
giuste esigenze espresse dalle cate¬ 
gorie interessate. 

La direzione ritiene doveroso sol- 
tolincarr elle pi esupposto fondamen¬ 
tale per il i nnsrguimcnto dei fini su 
precisati sia quello di prnmnoi ere 
una più intensa attività sindacale. 

Ritenendo essenziale, per il con- 
seguimento dri fini sopra indir ali, 
una più intensa affli irà dei sinda¬ 
cali, il Partito Comunista impegna 
tutti i suoi iscritti a intensificare In 
loro azioni’* per il rafforzamento del¬ 
la unità sindacale. 

Pur riconoscendo i glandi meriti 
storici delle tre tradizionali corren¬ 
ti sindacali, socialista, comunista e 
democristiana, all'iniziativa delle 
i/unli si deve appunto In conseguita 
unità sindacale, la Direzione dtl Par- • 
tifo iiimiinista è d’avi iso rito la pre¬ 
minenza r la priorità dell’apporto 
ihe le tre correnti hanno dato r \ . 

danno alla tòta dei sindm-rtt non 
deve in nessun raso impedire che il 
sindacato acquisti un carattere sem¬ 
pre più schiettamente democratico 
c unitario. % 

Il Snidatalo deve essere unitario 
non solo nel senso ehi- le correnti 
tradizionali che fn e«so confluisco- , . 
no collabnrinn sempre piti e sempre 
meglio tra di loro, quanto anche net '■ ’ 
seitsp che si riesra a fondare tutlà 
la massa degli organizzati in un tilt - ' . 

10 unico, su una concreta base di 
rivendicazioni e di azioni sindacali. 

A proposito delle recenti elezioni , ‘, 
sindacali la Direzione esprime Topi- 
ninne rhe ai fini de! rafforzamento ' 
dell'unità sindacale, occorre evitare 

11 più possibile rhe le elezioni avven¬ 
gano su una base di una lotta di 
partito con liste di partito contrap¬ 
poste. Se rimirasti debbono esservi 
'tU'iiiterno dei sindacati, essi non de¬ 
vono scaturire da mere pregiudizia¬ 
li di partito, ma devono se mai trar¬ 
re miginr da una dii arsa imposta¬ 
zione di programmi sindacali con- 
• reti. 

Il Partito i luminista impegna per¬ 
ciò tutti i suoi iscritti ad adoperarsi 
nel modo migliore affinchè le eie¬ 
zioni sindacali d'ora iit avanti si 
sio/vano sulla base di liste concor¬ 
date p unitarie, nelle quali figurino 
gii elementi migliori di ciascuna ra 
trgnria. figurino cioè i inì’itanti sin¬ 
dacali più rapaci, in ragione dei lo¬ 
ro specifici meriti sindacali r non in ' 
quanto rappresentanti di questo o 
di quel partito. 

Il Partito romanista ritiene rljr il 
rafforzamento delP unita sindacale 
i ostituisce il più effirare dei modi 
per superare vittoriosamente gli 
n-taroli rhe si frappongono alla ri¬ 
nascita economica del Paese. 

I 

Campagna elettorale 

Esaminati i rapporti giunti dalle 
Jiirrip regioni cirro lo svolgimento 
della campagna elettorale, la Dire- 
1 zinne del Partilo ha presa atto dello 
crescente attirila drllr masse lai ara¬ 
trici e democratiche in questo ram¬ 
po: ha rilevato deficrnze ed errori 
rhe ancora còstnno neiraltitità di 
numerose organizzazioni del Parti¬ 
to, e incaricato la Segreteria di in- 
tinre a tutte le Federazioni una let¬ 
tera di istruzioni politiche e orga¬ 
nizzative. che serra di aiuto per il - 
\ miglioramento delTattiiità rfetioro 
le dei comunisti 

10 A TUTTO 

q L MONDO 

lauto Jtì processo csraìro il tepmobl ■ 
chino Principe Borghese 

MILANO, 2». — Il processo contt* 

11 Principe Valerio Borghese il m 
pitano di corvetta Antonio Di Cilz 
corno e il tenente di Vascello L'r 
partilo Infarciti è stato fi*sa»o p- 
Il 15 marzo prossimo alla Corte d’ » 
sise Straordinaria di Stilano 

ìmreij Indiato 

BUDAPEST. 28 . — L’ex Primo M 
nistro ungherese Bela Imredy. cor 
dannato nel novembre scorso p» 
delitti di guerra, è stato fucila' 
stamane da una squadra di qua;' 
uomini. 

/ britannici in India 

BOMBAY, 2S. — Le autorità hril.i. 
niche hanno anunciato oggi che tut 
le forze militari fatte affluire : 

Bombay per sedare i tumulti antl 
inglesi sono state mirate dalla citt.’ 
ad eccezione di piccoli reparti Ir 
piegati In compiti di polizia. 

Trattato d’amicaia n>g»<m*fd« 

MOSCA. 28. — Fra l'U.R S *• .’ ri 

Repubblica popolare mongola « »tato 
firmato un trattato di amicìzia e di 
assistenza reciproca. Alla cerimonia 
della firma era presente il Generalis¬ 
simo Stalin. r ' '» >i 
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L'ultima speranza, 


f- 0 .'n invilita nelle cronache cinemato¬ 
grafiche, la critica dei (|ijolÌi|iani è alala 
proprio in quitti giorni, nH'ini/io «Iella 
feconda «e*tliinan« di Mie-er.-e» ilei film, 
ringraziata pnlililii mnente per i suoi 
commenti fntoretoli. 1 / sitila «Iinirjnc una 
di quelle rare colte in cui, a detta de¬ 
gli industriali nel cinema e degli i Per¬ 
centi. la < litica si è troiata d'aciorilo 
inn il puhlilit n. Concorde, infatti, la 
cribra ha e*.aitati) di questo film non 
colo la semplicità c la cliinrri/u tecnica 
del raccontai, ma la sua intima poesia, la 
«uà umanità i he gli decita direttamente 
dalla terità. I', ioni orile, il pubblico ha 
• rotato ed apprezzato in tutto il loro 
valore questi pregi dattero ini iinsurti, 
oggi come sempre, nella produzione ci¬ 
nematografica nazionale e in quella di 
oltr'Alpi e d'olire Oceano. I'.' stata tuia 
unanimità di giudizio e d'apprezzamen¬ 
to che solleta non fioche considerazioni 
d'ordine morale e ili lotluine e d'ordi¬ 
ne e-,letico. Sii due delle quali, partico¬ 
larmente, oggi che l'ultima .i/iera/iza ne 
fioree l’occasione, tal la pena di soffer¬ 
marsi. 

Questo film, è nolo, tocca da virino 
noi italiani: parla del nostro popolo, 
delle nostre sofferenze, della nostra lot¬ 
ta contro il fascismo ed il nazismo, f.' 
una testimonianza, una valutazione clic 
ri viene dalla Stiz/era. I n mollilo, don- 


al 


Lettera 

Questore 


que. a quanti, per interessi inconfessa¬ 
bili — elle tanno dalla preparazione di 


un abbi personale nll'iiitenlo di inante- 
ncrr una situazione politica tesa, nei rap¬ 
porti interni eil esterni, per trarne van¬ 
taggio a latori- ili isiiiuziniii e di regi¬ 
mi sonali condannali alla distruzione — 
calunniano il paese dandogli del « fasci¬ 
sta fino ad ieri > L'ultima s/ierauia ilice, 
con tutta la forza dell’opera sentita «• 
compiuta, quale fosse il scrii annuo del 
popolo italiano e l'accoglienza dichia¬ 
ratamente fatorcMile fatta al film in 
tutte le parti del mondo (in I rancia, 
ad esempio, proprio in questi giorni sta 
ottenendo un successo ili pubblico e ili 
rritica dattero eccezionale), sta n si¬ 
gnificare con quanto spassionato, e quin¬ 
di ben più talido, realismo il bini con¬ 
sideri 1 atteggiamento del nostro paese 
nei confronti ilei fascismo italiano c le- 
df‘i «». 

Ma questo consenso, questa partecipa¬ 
zione ad uri'iqiera ili poesia da parti¬ 
tici nostro pubblico dot rebbi- «crtire un- 
rhr d’in«cgnamento per i nostri produt¬ 
tori. Dovrebbe stalorizzare una volta di 
più quella loro semplicistica e presun¬ 
tuosa convinzione dì essere- i soli cono¬ 
scitori ilei gusti del pubblico. Perche 
l.'ltlllina .<[icr.ni/a sta dimostrando come 
questo vilipeso pubblico supfiia compren¬ 
dere ed apprezzare min «olii i meriti 
spettacolari dei film ma anche i pregi 
estetici e come tanto piti soddisfatto esi a 
dalla sala ili proiezione quando il film 
rispecchia un sentimento cifrale che la 
massa degli .spettatori riconosce per pro¬ 
prio. IJd è cau>a di particolare gioia c 
commozione clic, nel casti specifico, sia 
il sentimento dell'antifascismo quello che 
il pubblico italiano lia riconosciuto a 
se stesso. 

LORENZO QU AGLIETTI 


'TJvi'i’Stu 


* 


piatiifif'U iti 


Signor Questore, 
il sottoscritto , prona vintami 
ilei fatta di nati onnorr stato in¬ 
citino noli' cionca degli elettori 
del cannine di Homa in seguita 
a divieta ponto da codesta Que- 
stuia con documenta n. 169, 
trasmessa al ('.aiutine il 19 gen¬ 
naio 1915 portante le indicazio¬ 
ni n. 027731 Cab. Cut. K 3. 
chiede un esplicita e immediato 
intervento della S. V. per met¬ 
tere fine una volta per sempre 
all'inconveniente .segnalalo dui 
suoi uffici conte > elemento pe¬ 
ricoloso > e perciò passibile di 
arresti e dì sanzioni. Inflitti il 
cali sn di ciò cenni arrestato a 
Palermo nel 19-11 #», nel 1915. 
mi venne rinnovato il decreto 
che mi sol Ionici lem per un an¬ 
no ancora a libertà vigilata co¬ 
me ai tempi drl fascismo, ed ora 
nono stalo cancellato dalla lista 
degli elettori come ilvlinifucntc 
i omiine. 

•Siili nono calne fino adesso a 
far cambiare d'opinione In Que¬ 
stura di Itomii nei confronti del 
mio pusnnta antifascista, nè il 
rninbiaineiito di regime avri-nn 
to in Italia, nè la min nomina 
da iiurte del governo n consul¬ 
tore nazionale. Il che è tutto 
dire e mi esime da ogni iilteiin- 
re commento. 

I.n prego perciò di interveni¬ 
re al idii presto e di regolare la 
mìa .situazione rispetto al Co- 
ninne e albi Questura , come è 
già regolata rispetto al governo 
e al politilo italiano che lui fat¬ 
to giustizia del regime fascista 
Distintamente 

EDOARDO D’ONOFl!IO 
. Homa Ufi febbraio 101fi. 


Il caso capitato al compagno 
D'Onofrio, Segretario della Fede¬ 
razione comunista lontana, non è 
un caso isolato. Esso rivela la 
sorda ignoranza che ancora regna 
in certi ufiìci della Questura: esso 
livf-la ai compagni non foss’nltro 
quanto sia necessario assicurarsi 
di essere stati iscritti nelle liste 
elettorali. . 


I funerali deH'ing. Àlicata 


Sherwond ha \ucidissima la coscienza 
dal disaMro. lutto il suo teatro ci an¬ 
nuncia tl ^fallimento ili una civiltà arri¬ 
vata a un'artifit iosa potenza, e che conta 
gli attimi che la separano dnH’c‘plosionc. 
I-auoi personaggi sanno già In loro fine, 
e. vivono provvisoriamente, nella feroce 
ebbrezza della carneficina in cui essi stes¬ 
si periranno. I.'angosc'n eun cui cercano 
la « morte bella », il lurore che li spin¬ 
ge al martirio, è in fonilo lina feroce 
volontà di e-istere, in un mondo che li 
ha privaIi ili fedi e ideali, r li lascia 
ignudi, con questa sola speranza che la 
■ morte almeno serva a qualche cosa. Nel 
panorama del « teatro di lla crisi *, di cui 
stiamo puntualmente rifacendo le tappe, 
la ferrila Pi ri ri fu ala rappresenta appun- 
vo una volontà di credere: venga il mas¬ 
sacro, <e noi non siamo più capaci di su¬ 
scitare altro, leviamoci di torno, se ab¬ 
biamo fallito il nostro turno ili esistenza. 
Chi non «a l'atroce fatali-mo del massa¬ 
cro incombente, l'attrazione della rovina 
• liheratmc? la nostra adolescenza era 
piena di queste illuminazioni tenebrose e 
tranquille e noi stessi ci lasciammo in¬ 
cantare. prr anni da qtie-ta triste sirena. 
Ora chr la guerra è passata, ritroviamo 
nella foresta Pietrificata gli smarrimenti 
e il senso ili inutilità eli anni trascorsi 
nell'attesa che accadesse qualcosa, con 
l'odor della polvere die annusavi nel¬ 
l'aria. 

Nella foresta Pietrificata (che è un sim¬ 
bolo concreto di una spirituale fossilizza¬ 
zione) «i iruontranu ne) de-erto che sta 
alle porle del Me-«m>. vari esemplari 
umani. I 'intellettuale che ha smarrito la 
fede nelle opere della ragione, il bandi¬ 
to che si «foga nell'azione bruta: cd 
entrambi «nno fratelli, sono quasi lo sdop¬ 
piamento di un antico unico equilibrio 
umano. S’incontrano in quel posto ili ri- 
fornimento in mezzo al deserto, attratti 
dal loro dc-tino che è di «comparire. in 
cerea dell'atto che li liberi. Co«i la ra¬ 
gazza. C.abv. die in mezzo al deserto 
sogna lina Francia letteraria, e tende 
istintivamente a una vita libera r chia¬ 
ra, dà loro l'unica loie di speranza: per 
essa po<-onn morire, in lei è la natura, 
il principio della vita che germoglierà 
dalle palmi, in mi «i trovano. Concetto 
e*«enzia!mente ameni ano, e, a ritroso, 
puritano: la forza della natura contro 
il puritanesimo, la s* icnza. le marchine, 
le convenzioni, le costruzioni dell intel¬ 
letto. Ci »ono molti modi di concepire 
l'imperativo: » sii tc «te«so! ». e quello 
di Alan è; «Sii egoista!». I goi'ii. r» Su- 
peruommi, in cui >i accentri la volontà di 
esistenza; ceco il faNo Nietzsche trascina¬ 
to al di là dell'Atlantico, a spiegarci la 
disperazione estrema della - civiltà. 1 inu¬ 
tilità della civiltà. Con un circolo vizioso 
ci ritroviamo da un'angoscia individnalej 
a un individualismo ancora più sfrenato- 
F il significato universale del messaggio 
di -sherssood si perde ancora in casi par¬ 
ticolari, che ci giungono sordi, di rim- 
babo. 

Rla*rlti ha ponalo al successo nn'esli- 
ricute a'‘ai ari orata e loneerlata in un 
s«nso minuziosamente realistico. Ci «areb- 
le molto -«a dire *.- lb regia c I*r_!i s.- 
tori. Allumante c Porcili hanno costóni* 
to un ducilo esilarante. « on Jilfin bril¬ 
lante membro della legione americana. 
Citerò Bu-onì. la Nifichi. Mazzorella. Gi¬ 
rotti umido intraprendente. Crasi gigolò 
non privo «li accrnii lirici. Pavese bandi¬ 
to bonario. I a Ccgani ribelle repressa. 
Anna Provlrmcr che ha mostralo a lutti 
di bod r»*ere ormai la trapida e som¬ 
messa Minnic, ma di avere forza e vi 
. Frazione di attrice intensamente dramma¬ 
tica. nell'acerba aspra e smagliante figu¬ 
ra di Gaby. !.'«sa ha trovato qui gli ac¬ 
centi pia profondi e felici di una sua 
non comune verna ed esistenza. 

t- f- 


Ieri mattina, alla presenza di nume¬ 
rosi parenti ed amici, nella parroc¬ 
chia di S. Lucia, si sono svolti i Li¬ 
nciali dcl'ing. Antonino Alitata. Al 
termine della cerimonia, verso le ore 
10,30. il feretro si dirigeva verso il 
Cimitero del Velano, coperto da co¬ 
rone di fiori inviate dalla Direzione 
del P.C.I.. dal Ministero dei LL. PP., 
dati'* Unità ». dai familiari e dagli 
amici dell'estinto. 

Fra le varie personalità politiche, 
artistiche e giornalistiche presenti si 
notava Velio Spano. Giorgio Amen¬ 
dola. ring. Finocchiaro Aprile. - 


I .compagni---poligrafici sono 
convocati per domenica prossi¬ 
ma 3 marzo, alle ore 9,30, pres¬ 
so la Sezione Ponte Regola (via 
Banco S. Spirito. 42). Interver¬ 
rà il compagno Valdarchi. 


RITORNA IL 


Quale sarà il regolamento 

del nuovo Corpo dei vigili urbani 


2100 vigili scelti tra i giovani dai ventuno ai 
trenta anni, aiti almeno un metro e settanta 


Ritorna il pizzarlone. 

Non sarà certo 11 vecchio pizzardo¬ 
ne umbertino dai baffi incerettati. 
dalle lunghe « saraghe » e dalle « piz- 
zarde » ornate di pennacchio, ma un 
nuovo Corpo di vigili urbani. 

E’ da parecchi mesi che l’Ammini¬ 
strazione Capitolina ha consegnato al 
Ministro del Tesoro il testo del Re¬ 
golamento per questa nuova guardia 
civica, ma la risposta di Corbino non 
è ancora arrivata. 

In attesa del giorno in cui le mura 
della capitale verranno tappezzate dal 
bando di concorso che inviterà tutti 
i giovani dai 21 ai 30 anni, che siano 
alti almeno un metro e settanta, ad 
entrare nel nuovo corpo, siamo in 
grado di pubblicare alcune anticipa¬ 
zioni. 

La vigilanza urbana — dice l'arti¬ 
colo primo del regolamento — ha il 
compito di fare osservare nell’àmbito 
del territorio del Comune di Roma i 
regolamenti comunali e le ordinanze 
del Sindaco, provvedendo ai relativi 
servizi di polizia stradale, edilizia, 
igienica, annonaria e di sicurezza pub¬ 
blica nella parte demandata all'Au¬ 
torità Municipale. Attende altresì al 
servizi di carattere amministrativo 
quali indagini e verifiche, informa¬ 
zioni di natura tnotale ed economica, 
nonché ai servizi di assistenza pub¬ 
blica e a tutti gli altri incarichi che 
venissero demandati alle Ripartizioni 
e alle Delegazioni del Comune di 
Roma. 

La direzione della vigilanza urbana 
spetta al Sindaco. 11 nuovo Corpo dei 
Vigili Urbani sarà composto, sempre 
secondo il progetto della Giunta, da 
1 comandante, 1 vice-comandante. ^ 

capi gruppo, 6 capi reparto di 1 clas¬ 
se, 10 capi reparto di 2 classe, 7 ma¬ 
rescialli di 1 classe. 10 marescialli di 
<> casse. 15 marescialli di 3 classe. 23 
brigadieri, 30 vicè-brigadiert, 300 vi¬ 
gili scelti e 1800 vigili. 


Oltre a svolgere le normali funzioni 
di vigilanza il regolamento prescrive 
i ..«..«in vicnll nell’esercizio delle io- 


ai novelli vigili nell’esercizio 
ro funzioni di « associare alla neces¬ 
saria fermezza l'urbanità del modi 
A compenso, i vigili avranno oltre a 
un premio di 5000 lire che sarà loro 
corrisposto all’atto dell’assunzione 
uno stipendio mensile che si a^gna 
sulle 10.000 lire, mentre il comandan¬ 
te ne percepirà circa 18.000. _ . 

I sottufficiali e i vigili in servizio 
vestiranno la divisa prescritta e sa¬ 
ranno armati di rivoltella. Gli uffi¬ 
ciali vestono la divisa nelle ore anti¬ 
meridiane e sempre durante il servi¬ 
zio. Particolare Interessante: i vigi¬ 
li oltre che al propri superiori deb¬ 
bono il saluto.al Sindaco, agli Asses¬ 
sori, al Segretario Generale, al Capo 
della VII Ripartizione e a tutti i cit¬ 
tadini che li interpellino per assisten¬ 
za. informazioni, chiarimenti, ecc. 

II progetto di regolamento contiene 
anche delle disposizioni transitorie 
che danno facoltà all’Ainministrazio- 
ne, prescindendo dal possesso dei ti¬ 
toli di studio, di immettere nel Cor¬ 
po. limitatamente al numero di 500 


ti che abbiano prestato L servizio di 
Polizia Municipale nella città di Ro¬ 
ma ed impiegati e salariati del Co¬ 
mune che siano ritenuti idonei allo 
speciale servizio. 

| Quarantanove artìcoli formano il 


IL MASSACRO DELLE SORELLE STERN 


litri Ire individui termali 

come responsabili del delillo 


Uno dei complici è una venditrice di uova - Interessanti 
intei rogatori senza risultato - Il confronto con la cagnetta 


Uibiaino pubblicalo irri la uoti/i.i drl dii quadro lia toltilo amiorltrrr In |>ro- 


forino «li un rompili r drilli n»-.i*-iiii drl 
lo ^orollo Mrm. Menni confr.ilrlli «Irl 
ninnino »i -nuo -pinti fitto n<! .iniiituri.i- 
ro in modo \i-lo-n l'nrrr-ln «Iridi ,i--,i"i- 
iii. an/i dell'ii'-n —ina. prrrlir — -rinprr 
-oc ondo i Middrtli -lorn.ib - una r\-«lo- 
inr-tic.i di rn-a Mrrn. ni rebbi* inii-n Ir 
dm* srr«Kìr. 

A quanto ri risulta, tali* ardita nulii i- 
pa/ioue min Ita alititi fondaiiiriito, (uà 
dall'mlrri i-la dri rrom-ti col rapo di'l- 


a Mollile, ri-ultò l'altro ieri -ora «fio Ij 
l’oli/ia non fin .incora Ir idre drl tutto 
chiare* -ul delido di sia t.iolierli. I)’nl- 
ira parto, il mi-torio-o indi»idilli forma¬ 
to allo l«.*0 «Irli nitro ieri, dalli* cui cb- 
hinra/iuui -• a-podai.i in -idu/iniir drl 
mi-toro, non ora -tati* nniora interrita¬ 
li». Irri i fermi -Oliai -aliti a quadro, -rn- 
c.i contare* la portiera dello -t.ilolr r^Jo 
-Indente Udatfli: -c tratta «li una donna 
(una «rnditricr di nota), di un cinta¬ 
no biondo -md/i». dall a-pedo Ira-anda¬ 
to. i ra|>rlli arruffati. -rat|»o nulo. * - ap- 
potto sdrm ito: |»or co-ì din*, un tipo ili 
« ntrndilore di -igarrtlr »; di un uomo 
di me//a olà. riir abbiamo ntiiln ocea- 
• iiUiO di trdrrr meni re trnita • midollo 
ammanettato nello i antere di -irurr//a 

Iella Que-tura: e infine di un indnicbio 

«prnvsi«tn di cario di identità r di cui 
la stO'-a polizia icnora Indora il nome. 
I tre uomini -Olio -Cali fermali irri mat¬ 
tina. in -erutto allo dii htara/ìoni «lolla 
trnditrire di nota 

Fd ecco ora quanto ri-ulta dallo in¬ 
formazioni più attendibili. 

>i»i quadro fermali («e-jm» indizi fra¬ 
ngimi. luttatìa. malgrado eli ince--an- 
ti inlerrocalori ai* quali -ono -tali -ot- 
tn|> 0 'ti nella giornata ala ieri, ne—uno 


pria i olpot olezza. 

Ieri -era. in un r-lrrltio tentatiti» di 
mettere i quadro fermati con lo -palle 

al muro, il capo della Mollilo fia avu¬ 

to l’idea di metterli n confronto con... la 
t .limetta delle -tirelle* Sterci. Il tcecilie» 
animale r -tato condotto in Qitr-tnra 

■ lair.it t N n«ita». nipote «Ielle a—a—ina¬ 
li-, A cpicuuo pare però, dal confronto 
non -arridi!* ri-ultato nulla di pn-itito. 
la c agnrtta min ha dato -c-gni di ater 
rieniin-eiiitn noi (piatirò fermali gli a-- 
-.-.--ini delle padrone: né. «l'altra parte. 

■ quadro fermali -i -areldiern in qual 

c In- ni■ iiIn < -c uperii ». 

In qiic-li diurni il latore» della Mo¬ 
llilo -i è -tilnppato. per ul*i dire, a 
porte « fiiit-c Inda lata del «piarlo pia 
no della Que-tura. ri-rrtala alfa Mollilo, 
ò -lata « terra Gelata » fior i « roni-ti. 

Ieri -era i iniiimi"ari a--egnati al «ca- 
-o >tern >. Piccolo. Angilrlla e lo -ic*- 
-o Marniceli, apparivano -(ane)ii--imi e 
irritali, come in -editilo ad uno «piace¬ 
tele in-mce—c». .M.-lgrado ciò. è ini- 

prc-innc generale « In* la -oltizinne del 
« ca*o Mrrn » -la tieina. 


Regolamento per il « Corpo ' dei Vi¬ 
gili Urbani». Nulla sembra esseie 
sfuggito ai bravi Assessori, che at¬ 
tendono per pubblicare il bando so¬ 
lo un cenno di consenso da ^Jarte del 
Tesoro. Nel frattempo — e inutile 
dirlo —- è già stato approvato un 
secondo progetto: quello di costitui¬ 
re • iti via provvisoria . un Corpo di 
Vigili Urbani ridotto a metà. 


Prossimo convegno delle C. d. L. 
dell'Italia centro-meridionale 


Ila aulito luogo la ordinami riunione 
i/iumlii-ina/e ilella (’otmmssione e«e< ntio.i 
della C.d.l.. t.’ stata discinta la c/ice- 

slioiie dei liceii/iauienli degli edili, che 
per ora sembrano sioogiitrnli d.ill'inter- 
oeoto ilella C.d.l.. presso j ministeri limi- 
petenti. I.a Segreteria Camerale ha t poi 
comunicato la decisione della C.C.I.I.. di 
indire per il > mar/o prossimo un « mi¬ 
ne gnu delle Camere prooim iali del la¬ 
voro. dell'Italia Cenira-meridiooate, l>er 
diu ulere rloendu a/ioui di eai allei e ge¬ 
nerale. 


VESTIRE GLTGNUDI 


Il deciso "no,, di Corbino 


// 


ai postelegrafonici 


11 personale viaggiante entrerà in sciopero 
- Gli impiegati si sono dichiarati solidali 


Scarpe e abiti per tutti 


l ii ingenti—imo qutndilcdmi di -«-arpe 
e di \i" «ili di pillit-uiviiza allealo -unii 
-tali collocati ili ilrpositu prr-» u i ma¬ 
gazzini Mncclmii albi Abigliana. I e -car¬ 
pe. di Minia di i unici, eli tulle le ini-iire. 
-«ranno pn-le in \enclitn ni -rgiienti prez¬ 
zi: per (laminili I.. fiOVll il paio: per 
dolimi I.. VM.'.S il paio e per nonni li¬ 
re VO.M) il paio. Vi -cine» poi -carpe 
iiulilari usale in tendila a I.. TU,Si) il 
paio cd ani tic -carpe di tela e canavac - 
c Ilici con suola ili gomma a I.. 171.03. Gli 
abiti, eli lana e cotone mi-li, «listano 
I.. I‘(U» l'uno. Solili allresi poste in sen¬ 
ilità maglie, camicie, inula urli*, eie. fo- 

I ierie di lana a !.. 1001.40 e di i olone a 
. OSO luna, -imo ri-enale -ollanlo alle 
preti ine ie. 

le uzii-tidf e gli uffici i he intendano 
\enire in po»-c--n ili tale merci- per i bi¬ 
ro dipeiidenli operai e impiegali, dm rall¬ 
ini inoltrare domanda al .Mini-lem lUll'ln- 
dii-tiia e ( Hinmt-ri in in ila f'Iaiia il. li 


Tra potili giorni una notevole parte 
dei dipendenti dnll'Amministrazione 
delle Poste, e precisamente il pel so¬ 
nale viaggiante, enticià In sciuperò. 
1 motivi di agitazione sono molteplici, 
ma possono condensarsi intorno alla 
mancata applicazione al pei sonale 
delle ricevitorie, ai fattorini, operai, 
manovali e cottimisti dei migliora¬ 
menti salariali già decisi ed applicati 
a tutti gli impiegati statali. 

Per il pei sonale viaggiante assume 
invece patticolate gravità la richie¬ 
sta di un miglioramento dell’indenni¬ 
tà di viaggio in considerazione delle 
condizioni di disagio in cui il perso¬ 
nale stesso deve svolgere il propilei 
lavoro. 

Tutte queste richieste furono a suo 
tempo avanzate dalle organizzazioni 
sindacali all' amministrazione delle 
Poste la quale non soltanto non ebbe 
nulla da eccepire, ma le appoggio 
presso il Ministero del Tesoro, elle 
nviebb dovuto concedere l'autorizza¬ 
zione. Non è quindi vei.-o l’Ammini¬ 
strazione delle Poste die sj rivolge 
il giusto risentimento dei lavoratori 
ma contro il Ministero del Tesoro, 
eh eboceia inesorabilmente la pro¬ 
posta. 

Lo sciopeio. che inizierà il 5 inal¬ 
zo. si manifesterà in modi diversi a 


FATALE ERRORE NOTTURNO 


La Celere uccide un autista 

scambiandolo per un rapinatore 


Vittima di un fatale ertole è rima¬ 
sto il trentunenne Eduaido Cinca- 
glione, abitante in via Casal di San 
Basilio 41. Verso le oie 23 dell’altro 
ieri, una jeep della Celere canea di 
agenti passava in località Ca.»al dei 
Pazzi, diretta a tutta velocità all'in¬ 
seguimento di una macchina rubata 
aU’ing. Morino Musacchi, quando in¬ 
crociava l'automobile del Cmeaglione. 
Scambiatala per quella tubata, gli 
agenti hanno intimato l'alt sparando 
colpi di mitra in aria. 

It Cincaglione, foise ciedendo di 
avere a che fare con dei rapinatori, 
si è dato alla fuga, aumentando di 
velocità. Dopo un bteve inseguimento, 
gli agenti hanno sparato raffiche 
contro le gomme dell’auto fuggitiva, 
colpendo l'autista alle spalle. 

Trasportato al Policlinico il pove¬ 
retto è morto poche ore dopo, senza 
riprendere conoscenza. 

Dall’esame dell'auto e del libretto 
di circolazione, gli agenti si sono po¬ 
tuti rendere conto del grave errore 
commesso. - 


Peppino Caradonna 
deferito alle Assise 


Il ras di t.’crignola. Poppino (\it «donna, 
attualmente latitante, c -lato ieri rimiate» 
a giudizio della Sezione Speciale di t orte 
di As«i«c. 

11 Caradonna. molto noto nel foggiano 
per a\cr\i organizzato le prime -quadre di 
azione e per a\er di l.t iniziato la * marcia 


unità. Ufficiali, sottufficiali ed agen- j ^ della co-idrUa caval¬ 


leria fascista, è imputalo ilei reati pcvi- 
sti ilaUart. j della legge 27-7- 14- /^'ra¬ 
dunila ricopri anche varie cariche politiche, 
tra cui quelle «li deputato, di coii-igbere 
nazionale, e di membro della eommi-Moite 
per la ritortila co-litu/ionale. 

Il doti. Urtino, eoli aulitilievole lapidila, 
ha anche riehic-to il deferimento con ci¬ 
tazione diretta deifoitnai noti—itno <_oli-i 

Ko««i. ' . 

Sempre nella mattinata dt ieri. 1 Alto 
C*otittni».-arialo Sanzioni ha inviato alla Se 
zinne Speciale i fascicoli «li -ci gl «.--» pa¬ 
paveri del pa—ato regime, per l'i-truzioue 
dei relativi procedimenti penali. 

Antonio Sciafilia, -enatort. deputato, ac- 
eadentico, -otto-egretario umiche t»rot«--‘ore 
fascista, deve ri-pondere di “ atti rilevati¬ 
li ». Altro professore utiiver-itarn» deferito 
è Giorgio l)cl A cccliio. 

Seguono poi gli ex-miui-tri Hc»-t \ cntitri 
c Riccardi: alle Comunicazioni rimo, agli 
Scambi e V alute 1 altre». 

Anche il gen. favagros-a. -«.tto-egretarto 
fasci-ta e liadogliano al - Kahrigticrr.i» c 
imputato secondo Tari. 3 . I.'ultimo della 
-cric oditi na è la nota spia <le!I 0 \ RA 
Luigi Pa-qualticci. 

I deferimenti e le i-truttoric. come -1 
viale, continuano a fiiH-carc. ina nulla «t 
«a ancora circa I inizici dell attiv ita pr«> 
ce--tiale «Iella Sezione Speciale, 


SUL FRONTE 
DEL LAVORO 


Tesseramento dei poligrafici 
e cartai 

Sudo io (livtribuiiaur. prc.in» L Srgirlnij 
t'im-iiciiale. le tc»»crine del Itili» per 1 mem¬ 
bri ifi-lle )'. I. di tutti gli stabilimenti pnli- 
yrafiii Ji Homi 


Agitazione alia SE.PR.AL 

Il per-anile dell» Septal di Rmoz -i à 
me—« in MÌapero per due «ite il qiuinn. 
dupli uni rerlenza di due mesi per L rnr- 
ri‘-pi>u-ii>ne drilli aumenti sUlulili per gli 
.'latali nel decreta dellu voto» nuvemhre. 


Agitazione tra i rimpatriati 

1 rimpatriali «Ull'esteri». nella a—enildea 
teuulasi alla C.d.l.. hannn protestalo per il 
illaidì» «on cui vengono a-si-titi dal «ompe 
lente Ministero e per le difiunltà incontrate 
nelli-crinone alle Iute inagraBche. »he » 
negata dall'l'Rin*» Annonario di Roma. 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi: 1 nutro, S. Ubino. WI lSl.*> Napoleoni 
fuggiva dall'isola d'hlha. Ni I Itila avvenivano 
i glandi -» Superi degli operai di Milano e di 
Tonno. Alba- 0,30 iramnntu: 17.15. leinp-i 
bello. Temperatura »la<coiiari.t. 

Notizie dall'Anagraft: nati: ma-hi 31. lem- 
mine 40: unirli: ma«<hi 31. feimninr il. Ma¬ 
trimoni: 30 tca«rrilll 


Un altra (contro naturiamo -1 < avuto a 
l'or'a Maggincc vec-o le 7.3H di ieri, tra una 
• ir» olate ro—a ed un tram delle va mali. Italia 
velimi lore-ua^a sono -tate traile lei ile 50 


persone 

Il cidncrt di un stonilo è -iato rinvenuti, 
ieri dinnanzi allo stabile n. M a ili r. l'a- 
-ticn-e. 


frosegoono glTnttrrogaton del ■ ani libere 
PudJo. della X »••/. ppn. del Tribunal»' e dello 
«ora-eiutii giudiie. imputali nel iurlo ilei sette 
milioni di am-tire. 


Querele 1 ripeliiione: il prinup»- Ru-pidi ha 
gueielatu ambe • I.a rapitale *, 1 he -1 e prr- 
me--a di diffamare il nomi- della famiglia pa¬ 
trizia Tra poi hi giorni intanto -ara ripte-a in 
tribunale la nota vertenza Ru-pob-Moniielb. 


seconda delle diverse categorie; sarà 
totale soltanto per il personale viag¬ 
giante. Il personale degli uffici si 
asterrà dalle prestazioni straordina -1 •''peno, 
rie. e quello delle ricevitorie dalt’ae- 
cettazione di versamenti di qualsiasi 
genere. e 

Per il normale andamento della vita 
pubblica auguriamoci che lo sciopero 
non debba aver luogo e che il Mini¬ 
stero del Tesoro si decida a venire 
Incoriti o alle richieste di questa ca¬ 
tegoria di statali die forse più delle 
alile menta elle ci si occupi di lei. 


Riunioni Sindacai» 


Il C. D. 1 le commiuinni inltrtt «lei grandi 
magatemi ili Ifiima- Rinascente, l’cimz-vrra. 

i- piazza -tiiiiuc. TkucI. Trino. IMM.M., 
M.\*«.. > V.I.T.A . /.inguai-, l’iprrao al t'cnxi 
slVNUV I.a 11II.1 nova. Magazzini Snnnino 
l'ttlli-, .'(Urli»- Ad.tnioli .-unii lonviirati prr 
-ab.ilu 2 nur /11 alle me l'.l in via dri-Mil 
le - 1. Arerà «Iella la t'oniiiii—iune rlrllo- 
ralr pi r il nunvii l'umilalu ilurllivi» 

I portieri di Rom» t Prolincia misi» i-'iivimii 

■ il 4 -*rmb|ra generale i|iiMfiii<a 3 .natzn all 
me IO per trallarr digli aili-guamrnli sala- 
nali r di aliti ptiil»l»in 1 . 

L« commissioni icttrn» t 1 hduci«*i di fabbrica 

dri lavoratori drl legno -unii iuuvihjIi per 
ibuiuuiia .3 marzo alle uri- 10, alia t'.d 1... 
piazza INgiiilim» I. 

Errata iiiingr - I.a lunviu aziune riportata 

ii- r 1 della 11 mi inni- d» Ile c. I. r filici 1 iati dice 
intindei-l pi r la -ola taleguna dei latura 
turi ilei li gnu 

Gli operai statali 11 a matricola -uno tonvii- 

■ al 1 per ihuai-nt'a .t 111 a 1 /o alle me 10. pie 
-o il lahmaloiio ili peci imioic R. t. . naie 
l’ieturiaiio S. pei di-i ulne inipoi'aiiii tieni 

dl'JZIUIII ili lategoli.i 


Kiiiiviiiui/ìiini di l'arliln 


Tuli*- Ir rr^|ion«.ihili finiiii«hf t «ifl latori) 
di iii,i-v%ì ti* II*’ Hpp.mni. Mino tnnuH.ile ppr iDjgt 
all»* »*r»’ tli in h tlff.i 7 imi*. 

'Inni i)} 1 athUNti ijinxamli v.im ««mvntjli in 
K itera /diiip 1 >*|<11 a ! Ir «ir** 11 » jirp<*ixp 
(•li >n« ,irn ali <|iit\.iuili >Ii i u>p"n 

>atnl» ii« i Ijburn tli i|i,|w,| «| 1 <i\an11P. tl iJD) 

\an** Or ila « »*inmimnn IptitiraI p *Ii ^v/iun»* m» 
nt» nifiMM a 11 in h *l»'r.t/u>nt* \cnpr«ii 1 marz<» 
all » 4 Dtr 17 |t**r pi* nitro* imitili per la » impa¬ 
glia firn*,tale. 

M!Alo 2 ’ 

."ahat«i 1 * in.tr 4 »» fiali*’ Ili alle *21 e liomeni* a 
»ial!e *.i alle Iti wtiasmne per il <omit.il*» «liret- 
ino della si-zione Italia. 

I M'nij'j’im ineintiri del «omiUt*» diretti to 
< 1(1 <iniU< ito *iiptn*lenti tomunali. delle rom- 
inn>n*ni interne »* d»‘i » (imitati di raduta del 
r(»mune Mtn*» (on\orati sabato 2 marzo, alle 
ore l«. alla *e/i**ne Ponte Petjola tri* T.an**» 
*1» S. Spirito 12). 


SOLIDARIETÀ’ 

POPOLARE 


Per I bimbi di Cassino 
Prr i bambini di fusimi rhe vanno a sver¬ 
nare al noni ncrnrronu 1000 paia di Acarpe e 
di calze. Tulli coloni che possono (are oheito 
sono pregati di rivolgersi al Min. Assistenza 
Po-lhellira (doti. Sellerio) o al fornitalo Pro 
fissino, via (iiu-liniini. 


Endoneutrallo 

Il compagno ilolt. I.a Vista ha pollalo alla 
sezione borgo Prati drl P.l'.l. (via fola di 
Rienzo lóti) una -i itola di fiale di Kndonru- 
tralm. tìihìrsta dal mmp. fiondano Filippo.' 

Anmra un'altra statola di rndoneulralii» prr 
la pinola Librila, con i piu rari iuguli di 
guarigione è stala portata da un compagno 
(non ha volulo dare il suo n<>mr) alla -rde 
della Federazione fiumana del P.C.I. in lor-o 
Minasiimento 3. l'biederla alla lompagn.i Nartiz 


VELIO SPANO 
Direttore * 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 
Stabilimento Tipografico U.E S I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita In Roma 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 
Questi avvisi s) ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 


Via del Parlamento n. o . Teletono 
61-372 e 64-9(4 ore «.3I-1S: 

Via del Tritone n 15. 16. 18; tei. 
16*534 tang. via F Crlspl). ore 8,3»)*; 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria 44 p. p. 
int. 2 (piazza Fiume). 


I 


Commerciali L. 12 


CONTAI. Lete*. Rolleillri. binocoli, appicchi 

si lenhfii i, acquistiamo supcfvalutandn amhr u - 
candoii dominilo. Canovai, fi.r-o I inficilo .iti. 
Iilefoun fi 112 S 


Mobili L. 12 


LIQUIDAZIONE lamnz letto pranzo lu—uo-c e- 
terne prezzi imbattibili. Puzzai chmnntani 4'.». 


Carlo franginoci, il ■ trizi» • della banda •! 
Palano lira-chi. ha falli» -aprir al giudno l'io 
Ietti chr. se gli verrà ricnnim min il * vizili 


moni»* r amhr dispo-tn a m.-lituir-i. 


Funerali 


I funerali «lei compianto Oliviero 
Olivieri, deceduto mercoledì 27, par¬ 
tiranno domani alle ore 16.30 dalla 
sua abitazione in Via Voghera 7. 



TEATRI 


Dimostrazione di disoccupati 


Una colonna di disoccupati, circa 
duemila, recanti cartelli con scritte 
« Pane e lavoro ». si è diretta ieri a 
piazza del Viminale, dove ha lunga¬ 
mente sostato, mentre una commis¬ 
sione veniva ricevuta dat rappresen¬ 
tante del Governo. 




Piove 1 


Proroga nella distribuzione 
della pasta di febbraio 


Il tcrraiEf della distribsiince dei gr. 500 di 
pi-la roa t beimi n. 13 e 15 (patii frKbraic»i 
d>-I!i caria aaarairti valida per il quidriEf- 
-Irc r-afjuHre '45-fcSbraii> '16 r prorogata a 
tali.- iì giorno 10 marzo p. t. 


Sacrifichiamo volentieri una no¬ 
tizia per dar posto a questo breve 
corsivo ni cui si annuncia che 
piove , finalmente piove. 

La pagina era già pronta per 
andare in macchina. i»i§ abbiamo 
voluto ugualmente fermarla per 
inserire questa mar/ica jinrola da 
tutti attesa e invocata: piove. At¬ 
tesa dal contadino c dall'operaio, 
dalla massaia e dall'impiegato che 
si vedevano minacciati da una 
ostinata siccità. 

Siamo felici anche i»cr coloro 
che manzonianamente aspettavano 
come i colerosi del Lazzaretto, un 
segno benevolo dal Cielo oppresso 
da un sole spietato. 

Speriamo • che duri, preparan¬ 
do il terrene alla primavera che 
giunga in tempo e meritato su 
questa terra sofferente. 


ADRIANO or» 17. secondo concerto nrcheitralr 

in abbonamento. 

ARTI: rnmp. lultealro. ore 17.30 ' • prima • 
di t I.a foresta pietrificata », due tempi di 
fi. K. Shemnod. 

T. DEI BAMBINI della Compagnia Goldoni: do 
mcni«a ore 10.30 al riarma teatro Stadium 
■ Ut» bette» c Stellina ». 3 alti di Metz. 
ELISEO ore 17. comp. Pagnani-Ninrbi-Bratzi 

• Strano interludio • di E. 0 ’ Vedi. 

LA SCENA- riposo 

QUATTRO FONTANE: grandi veglioni mascherati, 
QUIRINO: or»- 17.30. tnmp. Fduacd'i - Titina 
Ite Filippo: • tlue-ti fantasmi *. 

REALE DELL'OPERA-, prima rapptec. . Aida «. 
SANTA CECILIA: »on*ert»i del pianista Paul 
fiali mgarteuer. 

VALLE comp. Nino Taranto, eie 15.30 e 1S.30 

• A'rptuelio del sud • (rivista i gran tur 
ce--o) 


VARIETÀ’ 


ALAMBRA: pros-imamente qraade inaugurazione. 

ALTIERI: Tramonti, rii sangue. 

ACQUARIO DANCING:' trattenimenti danzanti dal¬ 
le ore II»,30. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, via Tutoria fobia 
na 32 dalle 17 in poi arte varia e danze 
con la radio orehe-tra G. Filippini e il can¬ 
tante della radio A. Ronconi. 

FOLLIE: *i»nip Ai*»)a: sullo schermo: 'fi- 

inno «trio. 

GRAN CAFFÈ' CONCERTO 6 . BERARDO (Galleria 
fnlonnat dalle 17 in poi orchestra Cipndieri 
e l'interprete della camme Renato Fahi 

JOVINELLl: l.'nliima nave da Sblngis e mmp. 
T»itna—Itetelli. 

LA FENICE comp. riviste Panie Miggio: (olio 

- —-hcrm**: N«n iridi-*o mia moglie. 

MANZONI dalle 15.30 cmp. riviste Bunci 

Rizzi» farli.: -nifi* «berma: L'angelo .fella 

C4*U»\ 

PRINCIPE- r»‘inp. risi-’e e film « Birichino di 
papa 

REALE- • 0i.ell":aceit<» sentimento ». 

SALA UMBERTO- dalle 16. comp. L Gennari 
G ! inh nella risisti: • Pavé si va staserai • 

SALONE MARGHERITA: Grandi Gare Ciclistiche 
Funziona il totalizzatore: gare dalle ore 16 
alle 22.30 


Centrali- Cappello a Ire punir. 

Clodio: Duella «erta eia. 

Cala di-Ritnza: T* t/nrieri 'cfìT fieifgala. * 
Colonna: Pur lettere anonime. . . 

Collima: Carmen. 

Cario: Il vascello maledetto e 2, selt. Incoio 
(secnndi puntala Petacci. arrivo a Prncida 

I.a Marra) 

Criitalls: Follia, 

Della Prstiicie. Proivima apertura con jpet- 
lacnli d eccezione. 

Delle Vittorie: Le tan< tulle d*-lle follie. 

Dalla Terrazze, fingala selvaggia. 

Caria Cbabernò-Polidoro e rivista. 

Eden. Tu sei la luce. 

Eiceliior: A Mia-so |j mi-pria. 

Farnese II mrsjrn nero. 

Flaminia: Il XX !>u»a. 

Galleria l'Ilime speranze 

Ginlio Cesare: Le Linriulle delle fi-llie. 

Giuria: I diati.li t.danti 

Imperiala: Rnlin Hnnd tspett. continuati dalle 

10.30) 

ladano: Aid» -eq/a rii..ino. 

Iris: L'in*indio di I hi*ago. 

Italia: Finalmente -i »• ri.... 

Massimo: I. abito nero da -pi.-a e d»e. 

Mazzini: Follia 

Modernissimo: Sala A: lo» man.» del i'ia««.|... 
r line. In.nin, n 1 . saia fi: Ahba—o la mi- 
-ena. 

Moderno: II segno di /..rio, 

Fomentino: turni volare. 

Ni»*»: Pa Maverling a >i*r.ij*io. 

Odcsc al chi : La luie r ven.e. 

Olympia > < furiati 

Orfeo: Il viaggi»» .lei «ig. p,ri. h«n 

Ottiviana. I.'immorlale Ieg.;»nria. 

Palazzo: Stanzi n 13. 

Palestrioa I lancieri »!»l Bengala. 

Panali: La mia via e d-><. Inmm n. 2 . 
Planetario Pinocchio e «toc 
Politeama Margierzti; Labile n.r.» da 
Qnirinile: La taverna ri-i 7 penati. 

Qiinnetto: >u-p,. i..n. 


Regina: La tav-zna della Gumajia. 

Rei: Tua per sempre. 

Riihu: libimi di giuria. 1 ' ’ ' ’ 

Rosa: Ruma città sputa. 

Salo Lanrentiaa Voce senza mito. 

Salt Pio II- Siriu* e documentario. 

Salario: I figli della nu'le. 

Salerno: Magia deil.i mii.ii a. 

Savoia: Li »a-a del maliose. 

Supercinemi II segno di l.urro. 

Sglendore I itoriati 

Triinon: L'abiti» mru .la spu.a e due. 

Trieste: Netti'ii.i neh». 

Tascolo: (i.mp. Lina Gennari • La», late ogni 
speranza » e film ■ Ma-era mente .li numi» •. 
XXI Aprile: rartjr.ilh't. 


LP RPDI0 


PALAZZO dell’ESPOSIZIONE 

VIA NAZIONAI,K 




GLI ABITI 
DA SERA 


3-4 marzo 
dalle IH 
alle 21 


GRANDI 


2 e 

FESTE 


POPOLARI 


BALLO. CONCORSI. ATTRAZIONI 


1 GRANDE 
VEGLIONE 
POPOLARE 

2 Brandi orchestre da 


martedì ó 
d al 1 e 2 1 
alle ... ? 


hallo 


PREMI ALLE MIGLIORI MASCHERE 
Scelto Bar-Buffet a Brezzi normali 
Biglietti d mg te».u; C.I.T. - PIER BDSSETI 
da -abati» 2 ai fiutteghim de D'ESPOSIZIONI 


ANNUNZI SANITÀ RJ 

Prof. Doli. G. DE BERNARDIS 


SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 . 18-19: festivi 10-12 
VIA PRINCIPE ^AMEDEO N., 


an«. ' vt* vimlnfclt» iDrtiSO' ’tftSt 




Do!!. G. DFU A SETA 


SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
Vi» 4renai* » Telel 55 «fi* Il J9 là ?f 


Dot!. LI VIRGHI 


Specialista In ornino* 'malattie ge- 
nlto-urinarle) . vi* Tacito o. 7 CPÌaz- 
tw, Cola Rlenzol 9-14 n-20 . Te) 1*1-048 


M 3tff*.**2 — •'«*■ l.t l.V Ali.» 1 i*j figgi ca — 
il.25: 0 rih.»tca .li radui Ilari — 17,3(1: La 

i*"e di l.ondia l.s.lt): Mu-iea -intonila — 
t'LlÙ: ('ap-inii Maiale.cu — ti»: . Calciduvrci 
eun . — 2ti.3<) finita e ri-|e».ta — 21.10. 

N* I legno d. i medi, amenti — 21.17»: Radio 

>»ni»r-<» mu»i<ale — 212.5: iur.inili, Funitola 

— 2I.-50: Ioni irlo .fi mu»i«he open-tirhe — 
23 10 - Mti-l.a da ball.» 

M. I20.S — Ore 12 3.5- Orehe-tra — 13.10: 
j Mu-i»h» ili .'«hubcrt — 13.15: Ori h—tra Cam 
p* -e — 14 15 Mi:-»* a figgerà — 1 t..5<J- Con- 

verzazione .!r[* J’.it |„ — 1.5.17»: Primo pome 

rigg».» — 1»: Aìu-ea da l.alfi» — 10,15; l'aa 
''•ni e ritmi — !«.* 35. Parigi vi parla — 

10..d): I. Italia ei-otgi — 20: Attualità e coni- 
menti» — 20.30: Ro-i-, amore, spettri a Ma 
j..r»a — 21.I-». • Il mirar. .In del Danubio *, 

I ali.* di Al Ard*r»..n — 21.55: l’Itima tuie 

- 2 . 1 . 10 : AIl-o a da bili-. 


H- 


Do!! A» PR^On 9T*?0M 

VENEREE - PELLE 

Emorroidi «Varici 

RAGADI • PIAGHE • IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 504 
Tel 61-329 . Ore 8-20 


Dot! THEODOR LANZ 


VENEREE • PELLE 
Via Cola di Rienzo. 152 - Tel 84-501 
Iter are 8-20 • fest ore 8-il) 


Dott. D. STROM 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 
Cura sclerosante <senza operazione) 

EMORROIDI 

RAGADI E VENE VARICOSE 
Via Cola di Rienzo. 152 - rei 34-S81 
Or. 8-20. fest. 8-13 Per infoi scrivere 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 15.30 riunione di corse 
dj levrieri a Darztale beneficio C.R.I. 


CUOIO L. 900 

Semenze L. 190 - Broccame L. 110 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 


CINEMA 


Acqnari»: tarla.alba. 

Ambasciatori: Tua p»r -«mprr. 

Appio: Il «euii-r» «Iella Mi»it*. 

Agitili la ma-'b?ra e il volte». 

Acrelio la «titani 
A: unii: ii»/e»vi(.ne e i—. 

Astro: 0uellTa<-ert« -eona'c!.-». 

Attualità: I 61ibn»tìeri 
Aigulns: Il Egli» di Tarian. 

Aososia: Pcisr acmi. 

Et ri ini: Gli inaoii. 

Brancaccio: La ra-a d'! nihe<» c«-n Vivia*# 
n.'man.e e dnc. 

Cipranica: Rohm Hwl. 

Capniicbitti: La resa di Tati, «rt 16. 1S.30. 

21 (15?.4651. 




Sabato il compagno PALMI¬ 
RO TOGLIATTI, segretario ge¬ 
nerale del P.C.I.» si recherà a 
LUCCA dove parlerà alla po¬ 
polazione. 

Domenica, il cotnpagno TO¬ 
GLIATTI sarà a PISA e terrà 
un comizio in questa città. 

Il compagno GIUCCO, della 
Direzione del Partito, parlerà 
domenica a Grosseto. 


S IAMO ir» piena campagna elet¬ 
torale. Per molti mesi la lot¬ 
ta elettorale sarà al centro del¬ 
l'attività del nostro Partito e degli 
altri Partiti politici. 

Noi ingaggiamo questa battaglia 
dopo avere costruito un grande 
partito di massa che nel recente 
V. Congresso Nazionale ha ricon¬ 
fermato la sua capacità politica ed 
ha mostrato la sua forza organiz¬ 
zata: 1 milione e 800 mila iscritti, 
che rappresentano il 4 * • di tutta 
la popolazione italiana, e il 7*» 
degli elettori (uomini e donne). 

Questi successi però - non deb¬ 
bono darei alla testa! »» Noi comu¬ 
nisti sappiamo che per vincere la 
battaglia elettorale dobbiamo mol¬ 
tiplicare i nostri sforzi, intensifi¬ 
care la nostra attività, migliora¬ 
re e perfezionare i sistemi (^orga¬ 
nizzazione. 

Al V. Congresso abbiamo fissato 
le linee del nostro programma elet¬ 
torale per la Costruente, che è il 
programma del popolo italiano per 
la ricostruzione democratica del no¬ 
stro Paese. 

Le Federazioni e le Sezioni stan¬ 
no elaborando concretamente i 
programmi comunali, prendono ac¬ 
cordi cogli altri Partiti democra¬ 
tici, scelgono i candidati, fanno co¬ 
mizi pubblici, conferenze, ecc.. - 
Ma questo non basta! 

Non basta, perchè la lotta elet¬ 
torale ha delle sue particolarità 
di cui bisogna tenere conto. Men- 


PROBLEMI D'ORGANIZZAZIONE 


Anche nella battacjlia elettorale 


l’organizzazione decide del successe 


tre in uno sciopero, o in una In¬ 
surrezione (come è stata per esem¬ 
pio quella dell'aprile 1945 nell’Ita¬ 
lia del Nord) chi decide del suc¬ 
cesso è la parte più attiva e più 
cosci a nte del popolo, nella batta¬ 
glia elettorale invece la decisione 
dipende dairatteggiamento che ha 
di fronte alle urne, la parte del 
popolo che — oggi in Italia — non 
ha ancora un preciso e chiaro 
orientamento politico, democratico 
e progressivo. 

Bisogna trovare dunque le for¬ 
me semplici ed elementari d'orga¬ 
nizzazione che ci permettano dì le¬ 
garci colla grande massa degli elet¬ 
tori. e non solo colla massa degli 
elettori che già simpatizza per noi. 
ma soprattutto con la parte più 
arretrata, quella indecisa, politica- 
mente ancora incerta, per poter 
spiegare i nostri programmi, pre¬ 
sentare i nostri candidati, ecc. 

La struttura del nostro Partito, 
basata sulle cellule (d’officina, di 
strada, dì villaggio) e sulle Sezioni 
territoriali, permette di realizzare 
rapidamente anche il legame fra 


Partito e massa degli elettori. Però 
bisogna mobilitare tutte le nostre 
organizzazioni di base, attivizzare 
tutti i compagni, assegnare acLognu- 
no di essi un compito, preciso, del 
quale sia responsabile. 

Come fare? 

Bisogna convocare f assemblea 
della cellula e passare in rassegna 
uno per uno i possibilmente con 
l’elenco alla mano) lutti gli elettori 
che abitano o che lavorano nella 
giurisdizione della cellula, assegnan¬ 
do ad ogni compagno un certo nu¬ 
mero di elettori non ancora orien¬ 
tati politicamente e probabili no¬ 
stri simpatizzanti e costituendo 
cosi attorno alla cellula (o alla .Se¬ 
zione se questa non è suddivisa in 
cellule) una vasta rete, formata di 
gruppi di elettori, in cui ogni no¬ 
stro compagno (o compagna) è capo 
gruppo. 

E’ questa una forma d’organizza¬ 
zione elastica ed elementare, basa¬ 
ta sui legami naturali che esistono 
fra il nostro compagno (capogrup¬ 
po) ed un certo numero di citta¬ 
dini elettori, ai quali non si ri¬ 


chiede l'adesione formale al grup¬ 
po. quindi nessuna disciplina, im¬ 
penni. doveri, ecc. ^ 

Che co-a fare? Quali sono i com¬ 
piti concreti del compagno (o della 
compagna) capogruppo? II compa¬ 
nno ha il compito di convincere ì 
7-8 o più elettori del suo gruppo 
a votare per il nastro Partito. Egli 
dovrà spiegare loro rin conversa¬ 
zioni private o in piccole riunioni' 
come si vota, quale è il programma 
del nostro Partito, chi sono 1 no¬ 
stri candidati, dovrà inoltre far per¬ 
venire loro la nostra stampa per la 
propaganda elettorale» discuterla e 
commentarla; dovrà infine, riferire 
periodicamente al Comitato di eel 
iula ed anche nell'assemblea sul¬ 
l'andamento e sui risultati del suo 
lavoro. 

Questo sistema di organizzazione 
elettorale, semplice ed elementare, 
non è stato inventato a tavolino: 
esso è nato dall'e.sperienza del vec¬ 
chio Partito Socialista Italiano 
(1919-20) e dalla più recente espe¬ 
rienza di alcune nostre Federazio¬ 
ni (Roma. Rieti, ecc.). 

Consigliamo le nostre organizza¬ 
zioni di Partito (Federazioni, Sezio¬ 
ni e Cellule) a studiarlo, adottarlo, 
perfezionarlo. 

L’organizzazione decide del suc¬ 
cesso, anche nelle pacifiche, demo¬ 
cratiche battaglie elettorali! 

ANTONIO CICALINI 


Do oggi V Marzo 1946 la 

SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA • 



gestisce in concessione esclusiva la pubblicità in ogni sua forma 
dei 4 QL OH DI AM delia Società lìdi Ilice 
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